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Anche se i meteorologi prevedono tempo incerto 

Dopo il ponte di S. Pietro 
si pensa ora alle vacanze 

Piogge pronosticate per i primi dieci giorni di luglio - Siccità nel Nord e temporali 
nel Sud - L'acquazzone giornaliero di Roma - Altri incendi nei boschi della Liguria 

Conc luso a n c h e 11 « p o n t e » di S a n Pietro (un « p o n t e » 
b a g n a t o dagli acquazzoni nel Sud e in a lcune zone del­
l'Italia centrale , mol to asc iu t to per una preoccupante 
s icc i tà nel Nord) ci si prepara ora alle grandi trasini-
g r a d o n i per le vacanze est ive . L'unica incertezza re i tà 
quella del t empo Secondo gli esperti l'inizio delie va­
canze promet te spiacevoli sorprese. Dall'Europa set ten­
tr ionale si sta inf i l trando aria fresca - - d icono — che 
fora sent ire 1 suoi effetti sulle condizioni meteorologiche 
del Mediterraneo centrale e quindi sull'Italia. Per 1 
primi d.eci giorni di luglio il servizio meteorologico del­
l 'Aeronautica prevede ampie zone di sereno interrotte da 
a n n u v o l a m e n t i che si t ras formeranno a n c h e in rovesci 
o temporal i . Il t empo dovrebbe essere più capriccioso 
con le regioni adriat iche e quel le meridional i e nelle ore 
pomemdiane. 

In poche parole i meteorologi prevedono una esten­
s ione a quasi tutta la penisola dei fenomeni che nel­
l 'ult ima s e t t i m a n a h a n n o co lpi to part ico larmente 11 Mez­
zogiorno e il centro sud. Mentre nel Nord imperversa 
la siccità nel sud si regis trano piogge e rovesci improv­
visi. A R o m a il temporale pomeridiano è d iventano una 
tradì / ione . Anche ieri un violento acquazzone ha colp.to 
la capi ta le , provocando disagi e ra l lentament i del traffico. 

In Pugna tende ad accentuars i il f e n o m e n o di una 
piovosi tà t,g>-?r.ore «alla media. Violenti nubifragi si 
sono abbattut i ieri nel le province di Bari e Foggia Nel 
Barese , sulla zona di Gravina, p n m a pioggia, lampi, 
tuoni e raffiche di vento , poi una grandinata fuori 
misura, che ha dannegg ia to la viticoltura e scoperchiato 
a lcune case coloniche. Nel subappennino D a u n o le zone 
m a g g i o r m e n t e colpite dal nubifragio sono quelle nei 
pressi del m o n t e S a m b u c o e quelle che si a f facc iano 
sul la diga di Occhi to . Distrutt i i campi di grano ormai 

probSimi alla miet i tura e gli olivetl. E', questo, un 
altro duro colpo all'agricoltura della Capi tanata , già 
colpita nei giorni scorsi da piogge torrenziali 

In Sardegna una serie di violenti acquazzoni , che m 
a l cune località dell'isola h a n n o a s s u n t o l 'aspetto di 
nubifragi, h a n n o provocato notevoli danni al le colture 
di diverse zone. La pioggia accompagnata da forti raffi 
che di vento, iniziata a cadere lunedi sei a. è proseguis i 
per gran parte della no t te di ìer» c a u s a n d o a l lagament i 
nei centri abitat i , lo s trar ipamento di a lcuni fiumi. 
diff icoltà nella circolazione stradale e l ' i so lamento di 
a l cune frazioni. Le zone magg iormente colpite sono state 
quelle della Sardegna se t tentr ionale e del Sulc is Igle 
s lente e del Campidano di Cagliari. Critica la s i tuazione 
nel le c a m p a g n e nel territorio di Senordi il « Rio M a n n u >< 
è s traripato e l'acqua ha c o m p l e t a m e n t e a l lagato le 
zone circostanti . Anche diverge località in provincia di 
Sassar i sono s ta te interessate al le abbondant i precipita 
zioni. La zona magg iormente colpita dal t empora le e 
s ta ta quella compresa tra Vil lanova Monte leone , Puttfi 
g a n . R o m a n a . Pozzornaggiore, Cosso ine e Thies i . 

La siccità, part ico larmente accentuata nel Nord, ha 
provocato, oltre ai graviss imi danni a l le colture e alla 
zootecnìa, a n c h e incendi di boschi. In Liguria è conti 
n u a t o lo sti l l icidio della distruzione degli alberi, .sopiat 
tu t to nella zona della riviera e in particolare delle prò 
vince di Genova e La Spezia, nella parte del Monte 
Nicolao. Il più grosso di questi incendi scende a p p u n t o 
dal passo del Bracco fino a Riva Trigoso e Monegua 
S o n o quattro giorni c h e circa 40 ettari di p inete rccen 
t e m e n t e r innovate bruciano. Un incendio ha distrutto 
a n c h e dieci ettari di bosco di a l to fusto a Rocca San 
Giovanni , in provincia di Chieti NELLA FOTO: code 
d'auto nei pressi di R o m a verso il Mare. 

I contadini disperati abbattono il bestiame nelle regioni più colpite 

La siccità brucia le campagne francesi 
Nel dipartimento dell'Orne è in gioco la sopravvivenza di 600 mila bovini, che possono essere salvati dall'invio di due milioni di tonnellate di foraggio • A Pa­
rigi si fa la coda per acquistare qualche bottiglia di acqua minerale - Il razionamento dell'approvvigionamento idrico fra le misure allo studio del governo 

MAGENTA — Bagnanti in cerca di refrigerio lungo il Ticino quasi completamente asciutto a causa della siccità 

Continua l'eccezionale « magra » in tutta la V a l Padana 

Prezzi del foraggio alle stelle 
Da 4.500 a 5.500 lire al quintale alle attuali 7-8 mila - Si bloccano i canali irrigui -1 macelli lavorano 
a ritmi superiori alla media - Istallazioni d'emergenza • Oggi riunione al ministero dell'Agricoltura 

Qualcuno l'ha def ini ta u n 
f lagel lo di proporzioni bi­
bl iche. In Italia per ora 
questa def iniz ione e u n a 
esageraz ione , per 1 francesi 
u n pò* m e n o , m a per l'in­
tera Europa, se non ci sarà 
u n a « utcrz-ata » meteorolo-
g.ca d. notevol i proporzioni . 
ques ta s iccità potrebbe n-
\ c'arsi % era inente m.c.diale . 
E n o n solo per l'agricoltura. 

Le notiz ie dei'.a g .ornata 
n o n a g g i u n g o n o gran c h e di 
n u o v o a quel c h e già si sa­
peva. Il nuovo , s emmai , e 
rappresenta to dal la accre 
s e m a gravi tà del fenome­
n o . c o n c e n t r a t o essenzia l ­
m e n t e nel la Valle P a d a n a . 
cos-.detta irrigua, e dal f a t to 
c l ic m e n t r e le c a m p a g n e al 
Nord bruciano, al S u d s o n o 
sconvo l t e da violenti nub.-
fragi-

Da Mantova . Cremona . 
A' .essandna, Modena giun­
g o n o not iz ie s empre preoc­
cupant i . In provincia di 
Regg io Emil ia 1 canal i n n -
gui . n o r m a l m e n t e a l imentai» 
dal Po . s o n o nel la morsa 
del la s icc i tà; l 'eccezionale 
magra del nos tro m a s s i m o 
f iume ha quasi b loccato del 
t u t t o i ' imp.anio d: sol leva­
m e n t o del le acque di Bo-
retto . che serve ben quat t ro 
consorzi di bonif ica. Le 
p o m p e « p e s c a n o » so lo 7 me­
tri di acqua a l s econdo (e 
tre metri cub: v a n n o disper­
si per evaporazione» contro 
u n a capac i tà di 60 metri 
cubi. 

Le col t ivazioni comincia­
n o ad a v v e n i r e le conse­
guenze della grande arsura. 
I contadini sono preoccu­
p a i . per il bes t iame la cui 
a'.imentaz-.one rischia di 
raggiungere prezzi ìmposs . -
bi'.i. Para l l e lamente al la sic-
c . ta . sono scopp .a te le quo­
tazioni del foragg.o: nel 
f r o di poche s e t t i m a n e si 

passat i dal le 4500.5000 lire 
S qu inta le a l le 7000-8000 lire. 

E n o n è f inita. I macell i 
lavorano a ritmi insoliti . 

Vuol dire che s: comincia 
a liberarsi del best iame. La 
s icci tà , infatt i , nel la Padana 
m e d e r à pedantemente su.-
la produzione di latte e car­
ne. Grossi rischi corrono 
a n c h e ì raccolti dei pomo­
doro. della barbab.eto'a e 
degli ortofrutticoli . Un mi-
g l .oramento della s i tuaz ione 
si dovrebbe avere con l'en­
trata in funz .one di un im­
p i a n t o di emergenza costrui­
to a Boretto con l ' intervento 
f inanz iano degli enti locali 
<amminis;raz.oni provinciali 
e camere di commerc io di 
Reggio E m i l a e di Modena» 
e della reg .one Emilia-
R o m a g n a . L' impianto sarà in 
grado di erogare Circa 24 
metri cubi d. acqua al se­
condo . Dovrebbe essere pron­
to per il 15 lugl .o. Tecnici 
e operai della cooperativa. 
cui s o n o affidati ì lavori. 
s o n o impegnat i giorno e 
n o t t e per accelerare al mas­
s i m o ì tempi d. completa­
m e n t o dell'opera. 

Grosse preoccupa z.om ven­
g o n o s egna .a i e da Mantova 
per la r iunione che M t .ene 
oesrl a Verona e ne'.:a qua .e 
potrebbe essere dec.^a una 
riduzione del lo scarico del­
le acque del Garda nel 
Mincio. Il c h e s ignif iche 
rebbe un'altra zona della 
provincia in crisi, sempre 
dal punto di vista agricolo. 
S e m p r e oggi, a Roma, si 
t i ene la preannunciata riu­
n ione al minis tero dell'Agri­
coltura. presente lo s t e s so 
Marcora, e gli assessori del­
le regioni interessate al 
d r a m m a t i c o fenomeno. 

I n t a n t o sulla s tampa s o n o 
appars i i primi interventi d. 
esperti e di studiosi . E. co­
m e al sol ito, s o n o sa l ta te 
fuori pesanti accuse di im­
previdenza. La siccità è una 
ca lami tà naturale che tutta­
via spesso viene ingigant i ta 

da c lamorosi errori o da sot­
tovalutazioni pericolose. 

Il problema acqua, in Ita­
lia. non e s ta to mai affron­
t a t o con la dovuta serietà. 
Pare addiri t tura c h e m a n c h i 
u n c e n s i m e n t o e s a t t o delle 
risorse idriche, m a n c a cer­
t a m e n t e una programmazio­
ne dei consumi e si spreca 
a più non posso . Le acque 
ad uso industr ia le non ven­
g o n o riciclate; s p e s s o quel 
c h e si e s t rae dal so t tosuo lo 
v iene scar icato a mare per­
c h e m a n c a n o le opere di 
canal izzaz ione secondaria . 

Eppoi c'è la grave que­
s t ione de l l ' inquinamento e 
dell'equilibrio ecologico. Pio­
ve poco, m a si butta v.a an­
c h e t a n t o e soprat tu t to si 
spreca. S o l o ora ci si ac­
corge q u a n t o importante sia 
la risorsa acqua. Per l'agr.-
coitura e non so lo per la 
agricoltura 

Il vice pres idente della 
Confagneo'.tura D o m e n . c o 
B.anchi in una intervis ta 
su ««Il So le - 24 O r e » par.a 
della es igenza di una po'.i-
t .ca della d . s tnbuz .one del­
le acq^e e denunc .a l'.m 
pò:cnzA e l ' imprevidenza dei 
consorzi di bonifica G.u 
s t i s s .mo Tut tav ia va s c o r ­
d a t o c h e ques to i m m e n s o 
baraccone rappresentato dai 
consorzi di bonifica, spesso 
inuti le q u a n t o ant idemocra­
tico, è il r i sul tato di una 
politica c h e nella Confagri-
coltura innanz i tu t to ha v i s to 
un protagonista negat ivo di 
pr .mo piano. 

Non c'è dubbio che ades­
so si raccoglie quel che in 
precedenza si è s eminato . 
S tup .rsene non è g iusto , 
megl io sarebbe farsi u n poco 
di autocri t ica , rimboccarsi le 
m a n i c h e e operare per un 
rapido e radicale camb.a-
mento . 

E p a s s i a m o al Sud . Nel 
Barese e nel Fogg iano vio­
lent i temporal i , c o n grandi­

ne . si sono abbattut i sul le 
campa s n e . Gravi ì danni ai 
« tendoni » di uva. ai campi 
di grano ormai pross imo al­
la miet i tura. Acqua in ab­
bondanza a n c h e in Sardegna . 
Notevoli i danni a l le colture 
a n c h e a causa delle v .o lente 
raff iche di vento Le zone 
m a g g i o r m e n t e colpite s o n o il 
Sulc i s Ig les iente e il Caglia­
r i tano Alcuni cor.»: d'acqua 
s o n o s t r a n p a t i e n i l a g a m e n 
ti si sono verificati nei cen 
tri abitat i . Ad Olbia e lungo 
tut ta la fasc ia Nord orien­
ta le dell 'Isola le precipita-
z.oni ins i s tent i h a n n o tra­
s formato in ver. e propri 
laghi le zone basse . 

r. b. 

Inaugurata a Roma 
la terza mostra ! 
della pubblicità ; 

E' s ta to inaugurato ieri, al I 
Palazzo delle Esposizioni d. | 
Roma, la terza mostra bien- i 
na ie della pubblicità. All'mau-
guraz .one e r a n o present i li : 
pres idente della Repubbli I 
ca Leone, il pres idente del- i 
la G i u n t a della Reg ione La- j 
zio c o m p a g n o Maurizio Fer- j 
rara, il card. Tragha , il vice ; 
capo della polizia Parlato . J 
il vice c o m a n d a n t e generale . 
dei ce. Mariani ed a l tre per- ì 
sonai ita. ! 

Alla mostra della pubblici­
tà partec ipano la presiden- ! 
za del Consig l io dei ministr i . 
undici minister i , le Regioni , 
la s tampa quot id iana e pe­
riodica, e numeros i ent i pub­
blici. Le autor i tà si s o n o a 
lungo so f fermate ne l lo s tand 
della Croce Rossa I ta l iana 
dove i grandi pannel l i vengo­
n o il lustrati gli intervent i 
del l 'ente in occas ione del 
t erremoto ne l Fnul t . 

Dal nostro corrispondente : 
P A R I G I . 29 , 

La s i tuaz ione agricola, in l 
certe legioni della Francia. ! 
e o i inai catastrof ica a causa j 
della s iccità. mentre decine j 
di incendi devas tano campi 
e foreste e i contadin i del­
l'Orile e della S a r t h e abbat­
tono il bes t iame r imas to sen­
za foraggio. Se è vero che 
in Francia si e portat i ad e 
sage iare un po' il f enomeno 
(è da oltre un m e s e che si 
parla di ca tas tro fe e dunque 
oggi il paese dovrebbe essere 
ridotto a un deserto di sab­
bia poiché il t empo e rima­
sto a s so la to e secco) non e 
nien vero che la c a m p a g n a 
francese n o n ha mai soffer­
to tanto a memoria d'uomo. 

Nessuno , per ora, è in gra 
do di fare un bi lancio de4 
danni . Vis i tando ieri i due 
dipart iment i più colpiti , l'Or 
n e e la S a r t h e . in compagn ia 
di Lardinola, pres idente del­
la Commiss ione europea in­
caricata dei problemi agri­
coli. il min i s tro del l 'agncol 
tura Bonnet ha inv i ta to ì 
contadini a non cedere al 
panico e a non abbat tere 
p r e m a t u r a m e n t e il bes t iame 
Dal canto suo. Lardinois ha 
dichiarato c h e la Comuni tà 
verrà in a iu to agli agricolto­
ri. as^.curando loro approv­
v ig ionament i di foraggio « al­
le m gl.ori condizioni possi­
bili ». Ma s o l t a n t o neli 'Orne 
e in gioco la sopravvivenza 
di 600 mila bovini, per i quali 
bisogna acquis tare al più pre­
s to due mil ioni di tonnel la­
te di paglia e foraggio: il 
m e rappresent.v una spesa 
superiore '4K rwHdito lordo 
globale dell 'agricoltura della 
reg.one nel 1975. 

i l governo sta s tudiando 
tut te le soluzioni possibili 
per eccnom.zzare l 'acqua, dal 
ra7 .onamento vero e proprio 
nelle regioni più colpite alla 
l imitaz ione della d . s tnbuz io 
ne m a l tre zone, m e n t r e si 
parla di nuovi tagli nel la e-
ro?az:one dell 'energia elet­
trica di origine idrica. là do­
ve i bacini c o m i n c i a n o a de­
nunciare un a l larmante a b 
b a s s a m e n t o del l ivello medio 
del le acque 

S: d.ce c h e e.à ora i fri 
confer ì s i a n o p:em di carni 
bovine mace l la te per man­
canza di foraggio e che la 
m e s s a in vendita di ques te 
carni provocherebbe un crol­
lo dei prezzi In effett i , il 
prezzo della carne di vitel lo 
e crol lato del l ' I i r r ;n poch. 
giorni. Per contro in set tem­
bre si dovrebbe avere il fe­
n o m e n o contrar .o . a l lorché 
:! be - t . ame mace l la to com.n-
cera a scarseggiare Ma il 
problema è generale e non 
r.guarda so l tan to le carni 
bensì un po' tutt i ì prodotti 
dell 'agricoltura. 

Nell'ovest e nel nord delia 
Francia la produzione della 
barbi bietola e del le pata te 
è s e r . a m e n t e compromessa e 
quella de: cereali s everamen 
te toccata . Il ricorso a l le r.-
serve d'acqua sot terranee , do­
po l 'e^aur.mento dei corsi .n 
superficie, può ancora per 
met tere di sa lvare parte dei 
racco'ti . ma l imi tando a quat­
tro metri cubi d'acqua per 
persona e all'ora il pompag­
gio d: ques te preziose r.serve 

I soli a rallegrarsi in que­
s to m o m e n t o della s icc i tà so 
n o ì vit icoltori c h e prevedo­
n o una a n n a t a d. v ino ec­
ce l lente . par . a quel la del 
1947, e una v e n d e m m i a anti­
c ipata. In ques to set tore si 
t e m e tuttavia c h e l'esplosio­
ne di violenti temporal i ac­
compagnat i da grandine ri­
duca il raccolto dell'uva. 

II f e n o m e n o è diversamen­
te r isent i to nel le grandi cit­
tà. A Parigi , n c c a di acque 
sot terranee , m a n c a l'acqua 
minera le in cent ina ia di ne­
gozi. La se t e dei parigini ha 
« b r u c i a t o » in pochi giorni 
le riserve e in certe zone 
del la c i t tà s i fa la coda per 
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Conferenza stampa a Udine del commissario governativo 

SONO DUEMILA MILIARDI 
I DANNI PRODOTTI DAL 
TERREMOTO NEL FRIULI 

Questa la valutazione fatta dall'oli. Zamberletti, da cui sono escluse 
però la cessazione delle attività economiche e la perdita dei mer­
cati — Insediato il primo comitato regionale per i beni culturali 

ottenere due o tre bottigl ie 
al m a s s i m o I bar f a n n o af­
fari d'oro, dato l 'e levat iss imo 
c o n s u m o di b.bite d'ogni ge­
nere e di gelati 

Per o ia , dopo il d r a m m a 
dell 'agricoltura, che con tut­
ta probabilità farà sent ire ì 
suoi effett i in a u t u n n o (si 
t e m e un fu lmineo a u m e n t o 
dei prezzi dei generi a l imen­
tari al t ermine delle vacanze 
e s t i ve ) , quel lo più preoccu­
pante riguarda gli incendi . 
Nel corso degli ult imi giorni 
le f i a m m e provocate dall'e­
n o r m e calura e dalla sicci­
tà h a n n o devas ta to cent ina ia 
di ettari di campi e di bo­
schi nel l 'Essonne. nel la Sei-
ne et M a n i e , in Alsazia, nel-
l'Ardeche. nel Morbihan e in 
Mosel la . 

Alcuni vil laggi s o n o stat i 
evacuat i . L'esercito è s ta to 
c l u a m a t o a sos tenere l'opera 
dei pompieri . Squadrigl ie di 
aerei c i s terna « Canada ir » 
scar icano sul le foreste in 
f iamme i loro c inquemila li­
tri di acqua e tornano a fare 
r i fornimento m un carosel­
lo ci ie sosta so l tanto di n o t t e 
A n c h e a ques to proposi to so­
n o s ta te e m a n a t e severe di­
sposizioni per evi tare le d. 
strazioni degli irresponsabil i 
c h e provocano gli incendi fo 
restal i . Ma spesso 11 fuoco 
si svi luppa per autocombu­
st ione . nel la sterpaglia sec­
ca del so t tobosco dove si re­
g is trano, a seconda del le zo 
ne. oltre 40-45 gradi. 

Ogni sera milioni di fran­
cesi a s p e t t a n o con ans ia il 
bollett ino meteorologico nel­
la speranza dell'arrivo di una 
depress ione . Ma il f amoso 
ant i c i c lone a t lant ico , respon­
sabi le di ormai tre mesi di 
s iccità, e ques t 'anno di una 
sconcer tante stabi l i tà . Anche 
nei prossimi giorni non si 
prevedono m u t a m e n t i fonda­
mental i del t empo , ma solo 
temporal i sparsi c h e non n e 
scono a spegnere la s e t e del­
la terra e c h e il più delle 
vol te s: r i so lvono in disastro­
se grandinate 

Augusto Pancaldi 

U D I N E . 29 
L'on Zamberlett i . commis 

sar.o governit i . 'o per le zo 
ne terremotate del Friuli, ha 
tenuto una conferenza .stam­
pa al poligono del Cormor. 
dopo la cerimonia di coni 
ni laio del 240. battagl ione gè 
nio pionieri leggero della 
Germania Federale che ha 
lasciato il Friul' dopo aver 
operato per 28 giorni sui luo 
ghi disastrati dal terremoto. 
e in particola te a Gemona e 
ad Osoppo Alla conferenza 
s tampa hanno partecipato 
anche il precidente della 
giunta regionale del Friuli 
Venezia Giul .a. Comelli e 
numerose personalità t iv. l i e 
militari i tal iane e s traniere 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, l'on Zaniber 
letti ha p iec i sato c h e i dan 
ni provocati dal terremoto 
del 6 maggio in Friuli accen­
dono. secondo una prima soni 
maria s t ima, a c r e a 2 000 mi­
liardi di lire Ma da taie ci 
fra e esc luso il d a n n o dovu­
to alla cessazione delle att.-
vità economiche e, per quan­
to riguarda le az iende indu­
striali, quello conseguente al­
la perdita dei mercati . L'en­
tità delle oiferte private ita­
liane e stranici e pervenute a 
favore delle popolazioni col­
pite dal s i sma, fra quelle ef­
fe t t ivamente erogate e quel­
le promesse, esclusi gli in­
terventi governativi , è di cir­
ca 50 miliardi di lire. 

L'on. Zamberletti , unita 
m e n t e al l 'avvocato Comelli . 
ha precisato c h e le s o m m e 
pervenute al governo saran 
no da questo trasmes=e alia 
g iunta regionale « non per 
creare un s i s tema assisten 
ziale. ma per ridare le case 
e le s trutture produttive an­
zitutto. e per consent ire la 
m a x i m a autonomia possib'-
le dei Comuni disastrati » 
Tale indirizzo, in realtà ac-

centratore . contrasta come è 
noto con l'esigenza più vol­
te espressa dai Comuni e da 
tutti gli ent i locali intere.i 
sat i . di gestire in proprio le 
s o m m e erogate da privati e 
dal lo S ta to p^r s n e l l n e ed 
accelerare al mass imo l'op= 
ra di ricostruzione. 

Dopo avere i l lustrato i ti­
pi e le metodologie del le sov­
venzioni promesse ed elargi­
te, e in particolare la poli­
tica ass istenziale ai terremo­
tati , « che si fonda .vjll'ac 
centuaz ione del l 'autonomia 
del s ingolo ic i ttadino ». è sta­
to fa t to il punto sulla situa-
zione del le popolazioni disa 
s trate , quanto alla loro siste 
mazione at tuale e in vista 
soprat tut to del l ' inverno che 
in questa parte e particolar 
m e n t e rigido 

Il primo obiett ivo delle au 
t o n t a è perciò quel lo di « to 
gliere la popolazione dalle 
t e n d e » e perciò sono stati 
approntati o s o n o in corso 
di a p p r o n t a m e n t o e lement i 
prefabncat i provvisori idonei 
ad ospitare 30 000 persone. 
mentre verrà so l l ec i tamente 
recuperato il maggior nume 
ro possib'Ie di alloggi 

A tale proposito sarà utile 
ricordare la ferma posizione 
assunta dal nostro partito 
fin da: p n m : giorni dopo il 

luttuoso evento « N o n voglia 
ino un nuovo Bel ice! », e sta 
ta ed e la parola d'ordine 
del PCI. indicando, giorno 
dopo gioì no, con assemblee 
degli atessi teiremot. i t: , con 
convegni di aninuivstrator. , 
tecnici e personalità politiche, 
ì concreti obiettivi da rag 
giungere nel più breve tem­
po pò.-*: bile 

Si e parlato poi della leg 
gè sulla piotezione civile, per 
la prima volta positi va men 
te sper imentata in Italia con 
P s t i t u / i o n e di un'autorità 

| unica coordinatrice (il coni 
i mussano governativo) per le 

zone terremotate e di t i c vi 
ce (i Mibcommisiari) cui e 
s ta to delegato il potere d 
intervento nel periodo di 
emergenza 

Ieri, intanto, :! minibt io pei 
ì b^ni culturali , on Pedini 
si e ia incontrato con 1 s in 
clan dei comuni terremotati . 
Tenia dell ' incontro il proble 
ma che gli amministratori e 

i i tecnici devono oggi risol­

vere, cioè quello di stabilire 
fino a che punto la volontà 
di recuperare ì valori cultu-
i ali può avere la pi ecedenza 
sull'esigenza di i ivital iz/are 
ì cent i i s t o n a che il s i sma 
lia spopolato, e f ino a che 
punto, m determinat i ca,sl. 
le due ipotesi sono compati­
bili 

Data la compless i tà della 
questione sono s ta te prospet­
tate v a n e tesi, a n c h e contra­
stanti , ma su un punto tutti 
si .-ono trovati d'accordo, e 
cioè sulla neve.-.vta vitale di 
s tr .ngere 1 tempi e di supe­
rare quanto prima gli osta-
< oli clic a m o i a si f iappon 
gono all'avvio della ncoot iu 
/ ione 

Un decis'vo passo 'il questa 
direzione e s tato ! insedia 
monto del comitato regionale 
per i beni culturali , il primo 
ad entra lo in funzione in 
Itai'a, che dovrà coordinare 
le iniziative per la tutela del 
patr imonio di valore artist ico. 

Perché di maternità si può morire 

In Italia il più alto 
indice di mortalità 

dovuta a gravidanza 
Tra le cause principal i : gestosì eclemptica, emor­
ragia, aborto clandestino - Il grave fenomeno più 
accentuato nelle regioni meridionali e insulari 
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con il più a l to indice di mor­
talità materna relativa alla 
gravidanza e al parto, con 
una media di 50 morti su 100 
nula nasci te . Media che è 
->ei volte quella della Dani-
m a i c a (8,5 morti su 100 mila 
nasc i t e ) , c inque volte quella 
della Svezia (10 su 100 m i l a ) . 
tre volte quella dell'Inghil­
terra e del Belgio (rispettiva­
m e n t e H.5 e 16.2 su 100 nu la i . 
e più del doppio di quella 
della Francia (22,5 su 100 
mi la ) . , -

Lo si rileva da uno s tudio 
dei periodico catto l ico « Il re­
gno attual i tà » di Emanue la 
Cocever e Mariagrazia Gre-
s l en . int i to lato « Di mater­
nità si muore ». Da tale stu­
dio si evince che l' incidenza 
dell'iiborto c o m e causa di 
mortal i tà materna , pur risul­
tando in a u m e n t o , resta co 
m u n q u e la terza causa , in 
ordine di gravita. Dopo il se 
- l o mese , le donne muoiono 
per una malat t ia , la gestosì 
ec .emptica . che e la causa di 
morte m gravidanza più fre 
quente in a s so lu to (18.9rr>. 
La seconda causa c h e incide 
sui.a mortal i tà in gravidanza 
e l'emorragia da parto (18rc 
de! totale» che, con al tre 
complicazioni da parto, rap­
presenta il 32r< dei decessi 

La terza causa di morte sono 
le conseguenze di aborti (15.6 
per cen to ) . 

Solo il 16.5 delle donne che 
muoiono per gravidanza. 
muoiono nei p n m i sei mesi 
di gestaz ione e di queste 
l'80'r muore in segui to ad 
aborto, ma nel eS'V di questi 
casi si tratta di aborto clan 
dest ino. 

Lo s tudio del periodico si 
è avvalso a n c h e di un a p p i o 
fondimento delle cause e mo 
dal i tà dei decessi materni col 
legati al parto, compiuto in 
Lombardia dal prof. D'Am­
brosio, a iu to ostetr ico alla 
cl inica Mangiagal l i di Mila 
no. con un'equipe di collabo 
r a t o n . Tale approfondimento 
è s ta to compiuto in 43 ospe 
dali della Lombardia nell'ar 
co di t empo di c inque anni . 
dal 1968 al 1973. Il campione 
di ricerca riguardava 484.579 
ricoveri. 404 526 gravidanze 
350 985 parti, 51541 aborti e 
154 morti materne . 

Il rischio per le donne che 
vogl iono diventare madri in 
Italia, secondo lo studio, vedo 
uno scarto del 25' r fra le re 
gioni centro nord e quelle de". 
sud e nel le isole con svantag 
g io di ques te u l t ime L'indice 
di mortal i tà materna su 100 
mila nasc i te e di 41 nell'Ila 
ha centrale e s c t t e n t n o n a <* 
e 66 nell 'Italia meridionale e i 
insulare. 
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; Produzione diretta 
NELL 'ESERCIZ IO 1975 

1 

, Premi di competenza complessivi: 
; Pagamenti agli assicurati e loro beneficiari. 
' per benef.ci gratuit i : 
i Nuovi inves t iment i patr imonial i : 

per mutui ad Enti local i: 

405806 contratt i ( individuali e col ie: - j 
t i v ù per 393 miliardi di lire ' 
di somme ass icurate 

215 miliardi di lire 
93.9 m.Lardi di lire, di cui 
2,8 miliardi di lire 

172.9 miliardi di lire, di cu: 
103.8 m.l.ardi di lire 

AL 31 D I C E M B R E 1975 l 

Portafoglio complessivo in vigore: 

per il portafogl io d .rct to . 

Riserve mattmatiche.-
per benei.c. gyatu.t: a?., a^.c j . -at . . 

Attività patrimoniali a copertura degli 
pegni verso gli assicurati: 

in immobi l i : 
in mutui ad Enti locai:: 

im-

8 128 327 

3 978 

1 133 
37 

12 i3 

481 
492 

contratt i 
t .v . j per 
di s o m m e 
miliardi di 
- curate 
miliardi 

( ìnd-viduali e co. 
5 113 miliardi di 

ass icurate , di 
lire di s o m m e 

CJl i 
a-, ' 

m: Larda 
m.iiardi 

miLardi 
miliardi 

di 
di 
di 

d! 
di 

lire. 
lire 
lire. 

lire 
lire 

d: cui 

di cu: 

t 

Il C o n s i l i o d'Amm n.straz'.one del l ' Is t i tuto Naz ionale delle Assicurazioni , r iunito 
il 22 g .ugno 1975 «otto ia presidenza del Cav Lav. On. M a n o Do3i. ha approvato il 
b i .ancio 197o dell 'Ente, pre-untate dal Direttore Genera le avv. Carlo Tomazzol i . 

N d l a sua relazione il Consigl io , r i levato lo s t a t o di depress ione economica in cui si 6 
-.volta 1 a t t iv i tà dell 'Ente, osserva cne per "INA in particolare « i l r i n n o v a m e n t o dei 
contrari , col lett iv i^r.nc. t ienzr. della scala mob.Ie suz.i s t ipendi , l ' inserimento impos to 
per legge di ben l / / c ernent i prcvcn.enti dagli ent i edilizi disciolti . l 'avverso a n d a m e n t o 
a tmosfer ico c h e ha detcrm-natc rilevanti perd.te nel set tore dei rischi a e n c o l i (ne: 
oua'.i l 'Ist ituto opera come r.ass .curatore ai sensi della legge 25-5-1970. n. 364). lo 
sfavorevole a n d a m e n t o de. mercato az .onar .o c h e ha c a u s a t o r i levami minusva lenze 
nel portafogl io t i tol i , n a n n o appesant i to '.a g e s t i o n e » . 

Tut tav .a non sono mancar, risulta:: che si pos sono definire soddisfacent i . L'incre­
m e n t o dei premi d: competenza e s ta 'o del I7 ,4 ' f , contro quel .o de.1'11.8% del 1974; la 
produzione delie col lett ive e a u m e n t a t a del 6 2"e q u a n t o al n u m e r o dei contrat t i e 
del 12,5"r q u a n t o ai cap.tal i ass icurat i ; le polizze con a d e g u a m e n t o si s o n o rivelate 
3 empre p.u prefer.t-? dal pubblico ed h a n n o rappresentato il 60r> della produzione delle . 
ass .curazioni individua. i ; buono e s ta to a n c h e l ' incremento (pari al 15.4ré) dei redditi 
patr imonial i ; n o n o s t a n t e la pesantezza degli o n e . i di carattere straordinario (gli oneri 
amminis trat iv i «ono aumenta t i del 30"i) . l'esercizio si è c h i u s o con un sia pur m o d e s t o 
utile di 109.6 mil ioni di lire. 

Le riserve m a t e m a t i c h e a! 3112-1975 sì s o n o incrementa te del 12.6*~e (nel 1974 del 
I0.3rr) e sono comprens ive aellf riserva per ".e partecipazioni gratuite agli assicurati-

Le at t iv i tà a copertura degli impegni verso gli ass icurat i h a n n o registrato un 
incremento di 217 ni.l ardi d: lire, dovuto per 111.6 miliardi alla n v a l u t a z . o n e dezl i 
immob.i l in appl icaz ione de.Ia legge 2-12 1975 n. 576 e per 105.4 miliardi ai nuovi investi­
ment i al ne t to dei d . s .nve i t .ment i 

Il Consigl io ha del .berato d: confermare l'erogazione del « p r e m i o di f ede l tà» , con le 
consuete modal i tà e con al iquote che mungono f ino al IT"* delle s o m m e ass icurate . « 
tutti i ccntrat t i c h e saranno liquidati per s in is tro o scadenza tra il 1-7-1976 e il 306-1B77. 

A tutti i collaboratori del l 'Ist ituto, ed in particolare a quelli del l 'Organizzazione 
produttiva terr.tor'.ale, il Consig l io ha espresso il s u o grato apprezzamento per il buon 
lavoro compiuto e per ì risultati conseguit i . 
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